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a VITTORIO 

Nelle sì benaugurate nozze del Sig. Bernardino Bernardi, 
colla Signora Angelica Toffoli, vi piacque richiedermi di un 
qualche lavoro da offrire, come per solenne memoria, ali* ottimo 
Zio dello Sposo e amico nostro Ab. Jacopo Bernardi. Il vostro 
pensiero è veramente gentile e mostra di per sè solo la bontà 
del vostro cuore, sempre lietissimo del partecipare alle schiette giojc 
degli amici. Ma io non saprei trasmettervi altro di meglio, che un 
mio Discorso, nel quale dovendo fare F elogio del gran veneziano 
patrizio Girolamo Miani, mi è riuscito di tratteggiare a un tempo 
f immagine del Cristiano Educatore. Vedrete qui in esso libera 
e schietta la verità, quale mi fu presentata dalla storia, ma 
che vi sembrerà talora di' io f abbia rintracciata a studio per 
viemmeglio ritrarre V animo del nostro prediletto Jacopo, che 
ci *' affaccia sempre, quando si tratta di opere degne e di persone 
benefatrici. Avranno pur quivi gli eletti Sposi un sicuro esempio, 
a cui illuminarsi per ben allevare la prole, che noi loro augu- 
riamo prosperevole a viva e costante consolazione, a decoro della 
patria, e a perpetuare le antiche virtù di famiglia. A tanta 
allegrezza e speranza, certo esulla il mio verace affetto, che 
mi farà essere in ogni tempo 

Firenze, il 24 Gennaio 4869. 

Vostro Devot. Amico 

G. B. GIULIANI 
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Tempo era dal principio del 6ecolo sestodocimo, allorché l' in- 
furiare delle guerre, una carestia devastatrice e la seguace pesti- 
lenza aveano travaglialo e quasi fatto solitudine l'italica terra. Ed 
oh triste e miserando spettacolo, che da tutte parti si appre~ 
sentava! Qua infermi languidi per difetto degli umani soccorsi; 
là padri invano dolenti su gli avversi casi della famiglia; e dove 
s' udiva il lamentarsi delle vedove desolate, e i vecchi soli, affran- 
ti, senza consolazione, disperando invocare la morte. Ma la pietà 
grande era a vedere que' teneri fanciulli che., mancato ogni soste- 
gno di loro fila, nudi, incolti, affamati, delle forze distrutti, mi- 
serabilmente strascicavansi per le vie, addimandando mercé più 
coir atteggiamento della persona, che non colle dolenti parole, 
interrotte dal pianto e dai sospiri. E rivolto al cielo il mesto ed 
errante sguardo, pareva facessero riudire le gemebonde voci di 
Geremia: «Noi siam fatti pupilli senza padre; dolce Signor no- 
stro, non ci lasciare cosi abbandonati; riguarda e vedi le nostre 
afflizioni; deh, Padre, aiuto, aiuto! » Il lacrimabile suono sali a Dio, 
e pronto soccorritore che egli é a tutte nostre necessità, chiama 
un Uomo da libera terra, del sangue più generoso, di mezzo ai 
campo delle battaglie, e: Va, gli dice, adempì la voce mia, e tu 
sarai l'aiutatore all' orfano: Orphano tu erti adiutor* Quesl' uomo, 
luce e gloria del suo secolo, splendido ornamento del Cattolicismo, 
esempio dei più amabili costumi a' laici ed ai chierici; quest uomo 
verso cui P amore e P ammirazione dei popoli andrà crescendo a 
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misura dei civili miglioramenti; quest' uomo che già sorprende e 
soavemente a sé attira gli animi vostri, o signori, c il santo vene- 
ziano patrizio, Girolamo Miani. Al quale dovendo io in oggi tri" 
Lutare l' animai lodo, avvisai innanzi tulio e, se il cielo soccorra 
alla debile possibilità, m'ingegnerò di raffiguracelo conforme Iddio 
lo elesse e costituì, ed ei gratamente procacciò a rendersi « Padre 
degli orfani abbandonati ». Religione e patria son pure i grandi 
alleili vostri, o Genovesi, né però v' incresca di sentir celebrare 
e propon i air imitazione le peregrine e compiute bellezze di 
un' Anima agli uomini cara e a Dio; poiché nelP occuparsi di con" 
tinuo alle opere caritative, ricopiò in se la perfetta immagine di 
Gesù Cristo, si meritò la corona della beata immortalità e ottenne 
luogo cospicuo tra i più grandi benefattori dell' umana famiglia. 

Ove pur si consideri il mirabile trasmutamelo, che s'adopera 
ne' cuori umani alla vivida e penetrante luce della grazia, di forza 
é che rimanga umiliata e confusa qualsiasi altezza e perspicace vir- 
tù di intelletto. Siatemi cortesi, o signori, e poniam mente al Miani, 
tutto baldanzoso di gioventù, nel rigoglio delle ingannevoli speran- 
ze, veloce all'ira e alla vendetta, uorn d'arme e che nell'armi 
riponea la sua gloria maggiore. Questo già prode campione della 
libertà e intrepido difensore del Castel di Quero, ammiratelo or 
aggravato in un carcere tetro, pensare i suoi anni nell'amaritudine 
dell'anima, ripugnar duramente allo slimolo che da allo il trafigge, 
rendersi indie con lagrime di pentimento e implorare soccorso 
dalla Vergine della consolazione. Quand'ecco lui, franco dai ceppi, 
che s'invola ai vigili custodi, trapassa libero il campo nemico e 
si ritrova appo Trevigi in salvamento e sicuro. Quivi, come s[ 
ridestasse d^un' estasi dolcissima e fosse inebriato di una gioia di 
paradiso, ricorre anelante al tempio del suo volo per riferire grazie 
all'augusta Liberatrice. Né si toslo ha compiuto ed offerto all' eter- 
no Padre l'olocausto del cuore, che ei si torna alla natia Vinegia, 
ed oh quanto mutato e diverso da quel di prima! Oh mutazione I oh 
prodigio della destra di Dio! Imperocché al presente gli si volgono 
in pensiero solo cose di cielo, quasi niun* altra cura l'accendesse, 
che di levar l'animo dalle splendide ma fallaci e sempre afflittive 
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vanità della terra. Tuttavolta, compreso da un umile sentimento 
di se medesimo, di quel sentimento, vuo' dire, che ognora accompa- 
gna e possiede gli spiriti grandi, non sa credere all' interno ora- 
colo che il destina air ufficio della Paternità sull' orfana gente, 

uè tampoco ardirebbe di attentarsi all'impresa. 

A che, o Girolamo, a che più indugiare? Ad altri siano racco- 
mandate le domestiche sollecitudini; via le pompe, cessino que'blan- 
dimenti delle terrene grandezze: lungi, lungi, le mal persuasive 
ragioni del sangue. Non odi tu il disperalo pianto di quelle ma" 
dri che, vedovate del provvido consorte, non hanno onde sosten- 
tare i piccoli figliuoli che pur gridano: pane, pane? Là rimira 
que' fanciulletti mendicare il vitto, trafitti e squallidi dalla fame: 
miseri ? si moriranno di puro stento, se pur dalla necessità, valida 
instigatrice del male, non saran costretti al delitto? Né nulla li 
muove il pericolo di quelle fanciulle, bisognose tanto d'una mano 
che le ritiri e conduca ad onore e religione? Accorri, accorri: 
t'affida in chi per Iddio consiglia. 

Ma la carità del Miani, non che richiegga incitamenti, è ornai fat- 
ta cosi vivace, pronta, impaziente di freno, da combattere e so- 
verchiare i più ardui ostacoli. Ed eccolo ricercare le vie, affannato 
come uomo che erra sulle traccie dello smarrito figliuolo ; qua e 
colà si rivolge, ascolla i diversi dolorosi lamenti e impietosito 
s'abbandona a quel polente e incognito all'etto, che lo spirilo del 
Signore, a cui gli piace, inspira. Quanti ritrova pargoli derelitti 
o d'importabile gravezza alle famiglie, tanti a sé ne invita e rac- 
coglie con maniere carezzevoli, con allegro sembiante, con atti ed 
accenti di una amorosa pietà. Né teuendosi contento ai molti che si 
affrettò di riparare a conveniente ospizio, rigira le circostanti iso- 
lelte, dove la cresciuta miseria ancor molli gliene presenta, ed 
egli lutto amore e benignità se li stringe al seno, del venir seco 
gli conforta e rassicura; poi raunati che gli ha alla sua guardia, 
si studia di sovvenire al vario loro bisogno. Allora si, che forle 
commovonsi ed esultano le paterne viscere di Girolamo! Servo 
fedele e prudente, costituito da Dio sopra una eletta porzione della 
sua famiglia, attende il consiglio di Cristo : & vuoi essere perfetto, 
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vendi quello che /ia?, donalo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo : e 
perciò di tutto le cose più dilette ei si dispoglia po' suoi orfanelli. 
Ed è a lui uua soave delizia dividere il pane insieme con essi, 
conversare seco loro nella giocondità della pace, albergare sotto 
un medesimo tetto,, custodi gli angeli, e imprimere su quelle in- 
genue fronti il bacio della fratellanza e carità cristiana. 

Oh voi, quanti siete infiammati nell'amore del bene, movetevi a 
contemplare cosa di maraviglia e da intenerire ogni cuore più 
duro! Quegli che la misericordia ha fatto Padre, vi si dimostra in 
mezzo ad una famiglinola, ricoperta di logori cenci, atteggiala di 
dolore consolato d'alcuna speranza, per grave inedia e lungo di- 
giuno smunta, sfinita, cascante. Deh! come li riveste, li pasce, li 
cura, difende, ricrea e consola. Che amabile dolcezza è mai la 
sua! Quali parole di vita non fa egli sentire? Che non può, che 
non dice quello sguardo che dell'evangelica luce s'avviva e Gam- 
meggia? Qui apprendano i grandi e sapienti del secolo: quest'opere 
eccelse di beneficenza, impresse del virtuoso amore di patria, fe- 
conde di civiltà alle genti, universalmente propizie di salutevoli 
influssi, in tutti i tempi ammirate e stupende, non si prescrivono 
né si compiono salvo alla scuola di carità, e giusta l'esempio unico 
di quell'Iddio che disse: qualunque riceverà un de' pargoli in mio 
nome, riceve me stesso : Qui tusceperit unum parvulum in nomine 
meo, me tu$cipil (Matt. xvin, 5). 

Né a questo si restringono le provvidenze del veneto Patrizio; 
il quale dopo aver dispensato sua facoltà per fine di ricoverare e 
nutrire que' figliuoli d' elezione, si conduce al partilo durissimo di 
andar accattando per essi. Quali impedimenti gli s'attraversassero 
a una umiliazione si fatta, ben può pensarli chiunque senta la 
violenza che fanno al cuore dell'uomo il fascino dell'ambizione, 
l'alterigia dell'antica onorata prosapia e le presuntuose e non mai 
placabili voglie della ricchezza- Ciò nulla ostante, il Miani confor- 
tato di nuove virtù, seguace della sapienza venuta di cielo ad evan- 
gelizzare ai poveri, abnega se slesso, prende sua croce e basta a 
produrre una delle singolari meraviglie, di che il Cristianesimo va 
glorioso ed esultante Ira le benedizioni dei popoli. Quella fronte 



adunque tanlo superba in prima e disdegnosa, or supplichevole si 
inchina; quella destra nel trattar l'armi indomabile, si distende a 
limosinare in servigio altrui; a villani dispetti s'affronta e pazien- 
temente soggiace l'uomo, già smanioso un tempo degli onori del 
mondo. Mio Dio, mio Diof come sei adorabile ne' tuoi santi! Vera- 
mente: Voi, o Signore, siete voi , che operate in chi rimane nella 
carità. E di grazia, onde mai Girolamo chiede pane con tali lacrime 
di tenerezza, a cui si resiste indarno? Onde quei benevoli cenni 
di sì grand' efficacia a prendere e cattivare le volontà ritrose? Quel 
verissimo linguaggio del cuore che non appena inleso, ti sforza a 
secondarlo con l'opera, onde mai? E non vel dissi io già, miei 

uditori ? Girolamo per la potenza del divino amore è Padre. 

A questo pietoso ministerio verso gli orfani deserti, parve egli 
davvero sortito; conciossiache al bene loro con ogni studiosa fatica, 
non curante delle contumelie, intendeva continuamente. Ed a cer- 
care vieppiù alimento alla crescente fiamma onde s'investe, dalle 
angustie del suo soggiorno lasciava ad ora ad ora vagare e discor- 
rere il cuore in oltre contrade. Per le quali fu quindi veduto ag- 
girarsi, beneficando come un ministro dei tesori di vita eterna. E 
vi si mostrava tuttavia corteggiato da quelle innocenti creature* 
in cui pareva assorto, al segno da obliare se stesso, eziandio nel 
pericolo della vita, infin all' ecesso della carità. Se mal io m' ap- 
ponga, attendete ; vinto per soverchio e malagevole cammino, nel 
ribrezzo e negli spasimi di febbre crudele, conlribolalo dalla deso. 
lazione de' figli suoi, Girolamo cade in abbandono sur un povero 
giaciglio, all'aperto cielo, senza conforti, senza aiuti. Ma di che non 
trionfa la pazienza dell' amore ? In quel rigido stato, al pio uomo 
che gli prolferiva agiatezza d'ospizio, non però capace della molta 
famiglia, rispose umilmente: Io non posso disunirmi da questi fi" 
gliuoli miei (e li additava) io voglio vivere con essi. . . io con essi. , . 
morire. I padri, le madri benedicevano allora a Dio d'averli riser" 
bali a tanto improvvisa letizia, e meno tremavano al pensiero della 
morte, dacché vedevano in cui fosse anticipata l'eredità dei loro 
affetti. 

E non s'ingannavano alle divinatrici inspirazioni del cuore; per* 
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che quell'Amor paterno nel proseguire a perfezione l'opera sua, sem- 
pre innanzi provvedevasi, conoscendo essere insulticeli te- il giovamen- 
to che pur al presente rimedia e l'avvenire non guarda; l'ignoranza, 
l'ozio, Terrore dar principio e cagione alle calamità onde si contrista 
e distrugge il civile consorzio; incontro alla rovina di questi mali 
doversi premunire l' età cedevole ai primi assalti. Quindi non vi 
ha accorgimento, né modo, né via che la carità non gì' insegni, non 
diligenza né ingegno che ei non adoperi a coltivar quegli animi 
giovinetti, aguzzarne l'attività, correggerne la barbara idiotaggine, 
rattenerli nelle sdrucciolevoli inclinazioni, promoverli a studio di 
bene e rigenerarli alla società degli uomini. Antica dinunzia ed ir- 
revocabile, divinamente intimala al primo Padre ed alla^ sua 
progenie che in lui peccò tutta quanta, grida a ciascun di noi: Tu 
ciberai il pane nel sudore del tuo volto (Gen. in, 49). Il lavoro per 
vivere è dunque punimento impostoci dalla giustizia del Creatore, 
necessità della nostra natura scaduta, ordine nuovo di provvidenza 
ristoro agli scambievoli bisogni, vincolo fortissimo di cittadinanza, 
fondamento di pubblica salute e perciò la suprèma general norma 
della educatrice sapienza. Di che non rechi stupore, se l'evange- 
lico Uomo fra le precipue occupazioni alle, quali obbligava gli 
adottivi figliuoli, una fosse, e delle più raccomandate, l'appren- 
dimento di alcun' arte o mestiero mercè cui, attempando, potessero 
per vie non proibite guadagnarsi la vita. Ed acciò perseverassero 
diligenti al proprio esercizio, li persuadca con farsi loro compagno 
ed aiuto, e lietamente inlrameltendo divoti canti e lezioni. 

Ma quanto gli parve bisognevole di riparo la povertà oziosa, al- 
trettanto e più, se ignorante e incattivita; sicché per faccende che 
il premessero, non sarebbesi risparmiato dall' indirizzare quei gar- 
zoncelli e sollecitarli all'acquisto delle cognizioni spettanti all' one- 
stà dell' artigiano e al dignitoso essere di cittadino. Tutto viscere di 
misericordia, l'avreste poi veduto all'opera dell'educarli buoni, 
giusti, caritatevoli, forti, pazienti, deliberati ad offerirsi in sacrifizio 
al pubblico bene, tali che la patria gli abbracciasse quasi rinati e 
potesse un giorno vantaggiarsene e gloriare. Alle quali cose massi- 
mamente si applicava, perché, trovatosi a vivere in libero paese, 
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s'accorse per tempo qunl valore ivi bisognasse a resistere ai mali 
che d'ogni parte irrompevano, a vincere i rilegni frapposti al ben fare, 
a non frodar la libertà sotto velo di malizia o per istromento di op- 
pressione, e a tener fermo in quelle savie costumanze per le quali 
solo riverdisce la civiltà e fruttifica. Ecco, o signori, un informe 
e scabro marmo sotto lindustre mano dell'artefice; mirate come da 
una pane ne riseca le asprezze, dall' altra lo incava ed alTina; 
qui contrappone le ombre a dar risalto alla luce, là guida per filo 
le linee, pulisce e ripulisce, né per forare e straforare si posa 
mai, finché non ne educe viva viva e splendida l'immaginata bel- 
lezza. Similmente, ma*con più rara eccellenza il Miani, rultempran. 
do il costume de'suoi alunni, le passioni minacciose d'insorgere raf- 
frena e al degno line rivolge; i vizi nella radice divelle, addolcisce 
i sentimenti, gli svegliali aiTelti innamora d' ogni onesta cosa e fa 
che disfavilli negli animi giovinetti la perfetta idea della virtù, 
quale in cuor suo gli apparisce per intelletto d' amore. 

E vivente immagine della virtù era Egli stesso allo specchiato 
esempio della sua vita e alla celestiale sapienza che, simile a vena 
saliente, gli rifluiva sul labbro. Per tutto ciò venne rinnovellando 
gli spirili di quella crescente generazione, di sostenziale nutri- 
mento l' invigoriva, la faceva degna delle sorli migliori, e cosi tras- 
metteva pur anche alle nostre mani gli argomenti più validi a so- 
stenere l'impetuosa corrente, dove si travolgono le genti affaticate 
di arrivare a porto di salvamento. Oh non si confidino del bene 
sociale, paventino anzi gli uomini la desolazione, qualora animosi 
e concordi non provveggano a saviamente impartire l'educazione 
ai figli del povero: in questo pende la prosperevole e non mendace 
Wluna e il rifiorimento dei popoli. Il nome de' poveri davanti al 
Signore é onorabile : Honorabile curam Domino nomen pauperum 
(Ps. lxxi, Ti). Dio anzi loro rivolge benigno lo sguardo, ne accoglie 
i gemiti e consola le pazienti speranze e con tal predilezione li cu- 
stodisce, che degnando si compiacque di vestire le sembianze de' po- 
veri ed essere visibilmente in essi ralììguralo. Di qui gli è agevole 
il comprendere perchè il Miani, pronto seguace di Cristo, dispie- 
gasse cotanto amoroso zelo nel frangere il pane dell' intelletto e 
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instillare la bontà ai poverelli condannali dal mondo a patire e a 
piangere. Rettissimo senno pare a me dimostrassero i popoli del- 
l'antico Oriente nell' onerare del titolo di Padri i maestri del vivere 
onesto e civile, significando per siffatta guisa quel rinnovamento 
che suole originarsi nello spirito umano, mercé d'inslituli dottri- 
nali acconciamente dispensali, e quella intimità di sentimenti onde 
il maestro e il discente si corrispondono. E non degneremo noi del 
nome di Padre, Girolamo che al pericolo di tanti fanciulli soccorse 
misericordioso, li mantenne come tesoro del cuor suo, li rifigliò 
alla patria e restituì alla vita della civiltà migliore? • 

Se non che l' albero della scienza, a cui la civiltà s' innesta, può 
tralignare e dar frutti di morte, ove la religione non V avvivi e nu- 
trichi delle sue acque fecondatrici. Perciò e ohe il santo Insiitutore 
si travaglia incessante affinchè i giovinetti, si caritatevolmente ospi- 
tati, s' addestrino di buou tempo alle cristiane dottrine, e gioisce in 
vederli aprire alla luce del vero, e credere amando, e amando san- 
tificarsi in opere e verità. Paziente nell' accostarsi alla intelligenza 
degli uni e degli altri, eccolo farsi pusillo con loro, discendere alle 
più umili cose e per facile dialogo iniziar lutti ai misteri del Cro- 
cifisso e vivificali della sapienza dello spinto ridestarli a letificare 
la Chiesa de' santi. Ma per viemeglio immaginacelo in queir atto 
di figliazione evangelica, ricordivi, o signori, del venerando Eliseo; 
il quale a suscitare il figliuolo della gran donna Sunamita, si di- 
stende di tulia la sua persona sovr'esso, s'incurva e mirabilmente 
contrae alla forma di lu», adatta labbro a labbro, occhi ad occhi, 
palme a palme e si insinuandogli nuovo alito vitale, il ridona agli 
amplessi della genitrice che sospirosa il chiamava. E di vero ben 
poteva Girolamo, nel catechizzare i pargoli intorno a sé adunali, dir 
con l'Apostolo ai Galati : lig li noie ili miei, che io genero di nuovo in- 
lino a che Cristo si formi in voi: Filioli mei,quos iterum parturio, 
donec Christus formetur in vobi$ (iv, 43). Bello, meraviglioso spetta- 
colo, proprio in vero del Figliuol dell' Uomo, porgeva il Salvatore 
quando, a confusione degli oltracotati Farisei, alletava a sé i pargo- 
li, dei quali poscia facevasi amabile corona, ind frizzandoli al pro- 
messo regno de' cieli con parole di beatitudine, solo possibili a 
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concepirsi dagli intelletti accesi dall'Amore, che in lingue di fuoco 
si d illuse a ricrear l'universo. Ed é insieme co' suoi orfanelli che 
hisogna contemplare il Miani, esultante del ritrovarsi fra essi e in- 
stancabile nelP ammaestrarli con dolcezza di cristiana sapienza: 
■ Temete il Signore, diceva loro, e saranno benedette le animo 
vostre; lavorale, lavorale, il lavoro è vita; fuggile dal male e operale 
il bene sempre; carila in tulio e a tulli. Vedete il fiore del campo, 
spunta il mallino e s'apre co' suoi colori, la sera inaridito cade; cosi 
passano le vanità del mondo. Solo le opere buone, solo queste durano 
eterne ed àuno premio in cielo » t A tanto benigne influenze, a questo 
spirituale rinascimento de' cuori, alla eletta scuola evangelicamente 
dischiusa dal Miani, lasciale, o signori, che io ammiri verificala la 
divina sentenza, che proclama i Padri quasi Dei visibili della famiglia. 

Del si ampio e singoiar privilegio fu a maraviglia insignito Tono, 
rabile Patrizio, dacché merilò di sottentrare quaggiù alle veci della 
Provvidenza, che le cose universe con forza e soavjià dispone e con- 
duce al termine fisso. Ma non rifluggano i vostri sguardi al misere" 
vole aspetto in che or debbo rappresentarvi l'orfana figliuolanza. 
Tulio trepidante, negli occhi incerta, con lamentevoli voci, nelle 
cruciose angustie della fame, senza né un pane a suo sostentamento. 
Alla triste immagine io raccapriccio; e voi, madri, ditemi voi se a 
quella scena di pianto Girolamo non siasi sentite le viscere stra- 
ziare? Cerio dell'ambascia restava oppresso, se non era a confortarlo 
Iddio: il quale amoroso lauto, che ciba i passeri volanti per 1' aria 
e veste di candore i gigli, non avrebbe potuto lasciar digiuni lan- 
guire i miserelli ricoverati soilo il pietoso suo manto. E come cui 
larda di ammirare ciò che il cuore gli annunzia, quel tenero Padre 
per divino impeto prorompe a dire: «Figliuoli, preghiamo, preghia- 
mo; Dio non manca a chi l'invoca di cuore ». Ed essi sollevano 
tosto giunte le palme, esclamando: Padre nostro, che se' ne 1 Cieli, 
dq a noi il quotidiano pane ... e qui il dolore fece mancar le parole; 
ma ancora non erano chiuse quelle labbra innocenti, che Dio già ne 
avea consolalo la preghiera. Quel giorno i figli di Girolamo siedono 
a mensa, letiziando e cantando osanna al Signore, come si delizias- 
sero al Convitto delle nozze eterne. Volle in quell'ora l'elenio Padre 
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magnificare il Servo fedele, comunicargli del suo spirito di paternità 
universale, raffermarlo al cospetto del mondo e costituirlo in vece 
sua Padre degli orfani abbandonati. 

Il quale., memore di tanta grazia e capacissimo della sublime 
dignità del suo ufficio, si propose di compierne le parli in guisa, 
che permanevoli e di più in più felici ne riuscissero i frutti. Laonde 
s' avverò in lui quello, che fra le esultanze de ? cantici odierni la 
Chiesa ne fa intendere: « Quando aprirai agli affamali le tue visce- 
re^ il Signore riempirà l' anima tua di splendori, e tu sarai quasi un 
orlo inaffiato e come una fonte le cui acque discorrano perenni : » 
Eris quasi hortus irrigala et sicut fons aquamm, cuius non depcient 
aquae. (Is. lvih, i 4). Un padre per amor provvidente, nel mentre 
soccorre ai presenti bisogni, antiviene i futuri, e mal può reggere 
al pensiero che alla sua diparlila dal mondo, non gli rimanga a cui 
fidare la diletta famiglia. Ed ecco perché Girolamo, quasi per tra- 
sfondere e perpetuare in altri il suo spirito paterno, distende ansiose 
le braccia ai bennati uomini che agognavano di collegarglisi nell'ope- 
ra santa. Né cessa dall' eccitarli a tanto, pur dicendo: lenite a segui" 
re in spirito di povertà il Signore de' Cieli, fatto povero per noi; Dio 
vi vuole padri di questi e di altri poverelli. La fralellevole comunanza 
di benefattori, fecondata del superno favore, vien moltiplicando a 
rinnovare le meraviglie della carità, si stringe e rassoda con regole 
sapienti per fondare la religione (inchinatevi, o signori, alle glorie 
del Callolicismo), la lieligionedei padri degli orfani e servi de 1 poveri. 
A note non cancellabili, al sommo delle sacre porle dischiuse alla 
puerizia* indigente, dovunque s'onora l'educazione informata dallo 
spirito di verità, rimanga scolpito il glorioso titolo che la Chiesa 
consacrò e ninno disconoscerà mai, Girolamo Miani, Padre degli 

OR F AHI. 

Oh potessi io farvi penetrare pur col pensiero nelle case ospitali, 
ove questo figliuolo di grazia operava i miracoli del suo amore, 
e in tante créature per viva letizia tripudiami, in que' modesti a- 
spelli, in quegli atti amorevoli, in quelle labbra pronte alla preghie- 
ra, leggereste espresso il .benefìcio grande di che Venezia va debi- 
trice all'evangelico patrizio. Che dissi? Venezia ? Verona, Brescia, 
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Bergamo, Como, Milano, Povia, Italia tutta dimostra oggidì ancora 
i monumenti per attestarci i prodigiosi influssi derivati da quel- 
l'Anima viva alla carità di Cristo. Ma sopra tutte le italiche terre, 
n' é testimonio sicuro la piccola e pur sempre glorificata Somasca. 
Oh Somasca ! a le le lagrime del povero, a te verranno le benedi- 
zioni del pupillo e della vedova, a le i sospiri di quanti compatiscono 
agli umani dolori : sentano i tuoi monti la pioggia e la rugiada 
del Cielo! 

In quel solitario recesso da ultimo si ridusse iLMiani, e quivi 
tra le afflizioni della penitenza e le contentezze de' contemplativi 
pensieri, pregustava la pace soavissima del secolo immortale. Non 
però allenta, ma come chi s'accosta al termine del suo lungo e 
travaglialo corso, raddoppia i caritativi ardori, partecipandone ad 
ognuno che gli s' aggira intorno e più verso i figliuoli de) suo 
cuore. Alle necessità de' quali dava pur vista d'essere sollecito; 
quasi altro non gli toccasse la mente; e sì egli era il ministro dei 
poveri, il consolatore degli afflitti, il novello Tobia nell'opere di mi- 
sericordia. Carità! carità! quest' è il tuo beato trionfo; questa la glo- 
ria del Cristianesimo, questa la potenza onde Iddio rende gli uomini 
simili a sé e prontissimi ad immolarsi in beneficio comune. Frattan- 
to per quella popolosa e sì amena valle dove s'aderge Somasca, 
vien serpeggiando una rea pestilenza, e allora che vieppiù infuria, 
Girolamo qua e là s' affanna nel porgere aiuto ai miseri e offesi. Se 
non che, pensoso di tulli fuorché di sé stesso, resta sopraffatto dai 
morbo funesto e con assalto di morte. Piangenti e desolati, le mani 
supplichevoli al Cielo, immoli gli sguardi, sospeso il cuore, stanno 
intorno a lui morente gli orfani figli suoi; ed Egli ripiglialo alquanlo lo 
spirilo, con interrotta voce gli assicura: « Io devo lasciarvi, il Signo- 
re a sé mi richiama; questi (e indicava i confratelli presenti) vi 
ameranno in luogo mio; non lemele, lassù vive il Padre vostro ». 
Poi lenendo pur rivolti gli occhi al Cielo, dice nei sospiri : « Mio 
Dio, mio Dio; questi figliuoli che Voi m'affidaste, son vostri, a Voi 
li raccomando, benediteli Voi.... io.... li benedico ». E fatto loro il 
segno di santa Croce, li guarda lungamente per amore, piange pre- 
ga, si raccoglie con tulio l'affelto in Dio, e accorrono per sublimar- 
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ne 1* Anima al cielo gli Angeli di quei fanciulli, alla cui salute erasi 
egli consumato in sacrificio di propiziazione. Oh Girolamo, Girola- 
mo! deh prega che le genti privilegi nie de' tuoi benefizi dismettano 
pur una rolla 1' aulica e sempre ruinosa discordia, e libere si sirin- 
gano con vincolo fraterno in una sola famiglia ! Deh ehe la provvida 
tua carila illumini e riscaldi gli educatori della crescente Italia f 
Deh che nelP unità della fede e delle opere possano gli animi nostri 
mantenere lo spirilo di adozione, che ci fa nominare ad essere 
figliuoli di Dio ed eredi dell'interminabile sua gloria! 



Giambattista Giuliani 
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